
SAN STINO DI LIVENZA

Uccide la moglie a bottigliate 
e poi chiama i carabinieri per 
costituirsi. Giuseppe, ma per 
tutti Walter, Pitteri, 65 anni re-
sidente a San Stino, originario 
di Mestre, autista Actv in pen-
sione, ha inferto varie botti-
gliate sulla testa della moglie 
Cinzia Luison, 60enne parruc-
chiera e titolare di un salone a 
Blessaglia di Pramaggiore.

L'ennesimo caso di femmini-
cidio nel Veneto orientale è av-
venuto ieri poco dopo l’ora di 
pranzo, intorno alle 14, nella 
abitazione della coppia in cor-
so del Donatore 1 a San Stino, 
a due passi dal palazzo comu-
nale. Cinzia e Giuseppe Wal-
ter vivevano con la figlia più 
piccola, Greta, di 22 anni. La 
più grande, Noemi, di 26, da 
qualche tempo si è trasferita. 
Nessuno ha sentito rumori o 
grida provenire dall’abitazio-
ne al primo piano della palaz-
zina, centralissima. Probabil-
mente la coppia ha avuto una 
discussione,  come  hanno  in  
parte ricostruito gli inquiren-
ti; l’uomo ha preso in mano 
una bottiglia di vetro spesso, 
quelle per spumanti o prosec-
co, e ha colpito la donna ripe-
tutamente alla testa, con alme-
no tre bottigliate, sfondando-

le il cranio. La bottiglia è rima-
sta intatta sul pavimento, ma 
le numerose ferite alla testa so-
no tali da far pensare che l’uo-
mo si sia ulteriormente accani-
to su di lei con un altro corpo 
contundente, che al momento 
non è stato possibile scoprire e 
probabilmente verrà accerta-
to solo con l’autopsia.

È anche possibile che la don-
na sia stata colpita, in realtà, 
prima  delle  bottigliate  con  
questo  oggetto,  provocando  
le altre ferite mortali. Le lesio-
ni sono diffuse nel cranio, con 
denti e mandibola rotti. Una 
violenza inaudita. Cinzia Lui-
son aveva il volto coperto di 
sangue. Non è chiaro se abbia 
tentato di difendersi contro i 
colpi inferti dal marito.

La figlia più giovane, Greta, 
è arrivata poco dopo, al rien-
tro da una visita fisioterapica, 
e ha trovato la madre riversa 
nell’atrio in un bagno di san-
gue. È fuggita terrorizzata cer-
cando rifugio da un vicino. Ha 
aperto la porta di casa e visto 
la mamma sdraiata a schiena 
in  giù  sul  pavimento  dell’a-
trio, coperta di sangue ovun-
que. 

Una scena che non dimenti-
cherà mai. Il padre, nel veder-
la, sembra si sia alzato di scat-
to verso di lei e la ragazza a 

quel punto è scappata dal vici-
no temendo che potesse farle 
del male. Poco dopo sono arri-
vati i carabinieri di Portogrua-
ro per arrestarlo e condurlo in 
caserma per l’interrogatorio. 
Lui stesso li aveva chiamati po-
co prima denunciando di aver 
ucciso la moglie. Lo hanno rag-
giunto al primo piano della pa-
lazzina signorile in pieno cen-
tro della cittadina. Lui era se-
duto su una sedia con lo sguar-
do perso nel vuoto e non ha op-
posto resistenza alcuna. 

Sul posto, oltre al capitano 
Raffaele Di Lauro della compa-
gnia di Portogruaro, il sostitu-
to procuratore Carmelo Barba-
ro del Tribunale di Pordenone 
che coordina le indagini, quin-
di il medico legale Antonello 
Cirnelli,  che ha eseguito un 
esame superficiale del corpo 
in attesa dell’esame autoptico 
che verrà disposto dalla Procu-
ra di Pordenone. La salma è 
stata trasferita e  ricomposta 
all’ospedale di Portogruaro, a 

disposizione dell’autorità giu-
diziaria. Pitteri è accusato di 
omicidio volontario. Ieri sera 
era ancora in caserma a Porto-
gruaro, in attesa del legale. Il 
movente è sconosciuto. Ma si 
scopre che l’uomo ha un ammi-
nistratore di sostegno per diffi-
coltà nel gestire il denaro. 

Non  risultano  denunce  a  
suo carico da parte della mo-
glie. Non si sa cosa abbia scate-
nato tanta violenza sulla mo-
glie inerme, con la quale i rap-
porti, anche secondo gli ami-
ci, erano distesi, seppure i due 
fossero molto riservati sulla lo-
ro intimità familiare. Lei era 
parrucchiera al salone Cinzia 
Parrucchieri di Blessaglia, as-
sieme a una delle due sorelle. 
Una donna solare e giovanile, 
molto amata dalle clienti, che 
a San Stino non si vedeva mol-
to perché sempre molto impe-
gnata nel lavoro che amava. 
Walter non era del posto, ma 
con la moglie abitava in corso 
del Donatore dal 1997 e lo si 
vedeva passeggiare, soprattut-
to da quando in pensione.

Per la piccola comunità di 
San Stino, una tragedia che ha 
sconvolto tutti e che è ancora 
piena di interrogativi senza ri-
sposta. —

GIOVANNI CAGNASSI
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SAN STINO DI LIVENZA

«Con Cinzia se ne va via un 
pezzo  di  sole».  Antonella  
Georolin è una cliente e so-
prattutto un'amica di Cinzia 
Luison. È stata tra le prime a 
precipitarsi  ieri  pomeriggio 
in corso del Donatore a San 
Stino, per accertarsi  perso-
nalmente di cosa fosse acca-
duto dopo le prime voci che 
si sono velocemente sparse 
nella cittadina sulla tragedia 
appena  consumata  in  un  
tranquillo pomeriggio di di-
cembre. La nipote di Cinzia, 
Irene, figlia di una delle due 
sorelle, è amica di suo figlio, i 
rapporti erano quasi quoti-
diani tra le due donne. «Non 
so davvero cosa possa essere 
successo in quella casa», dice 
Antonella ancora scossa men-
tre osserva le finestre sopra il 
terrazzo ornato di vasi e pian-

te, «lei era una donna piena 
di vita, solare, bellissima. E 
mi risultava fosse serena an-
che nel suo rapporto con il 
marito che conoscevo meno. 
Non mi ha mai raccontato di 
liti o tensioni particolari in fa-
miglia e anche le figlie. «Ep-
pure parlavamo», continua a 
ripetere dubbiosa, «ed erava-
mo in confidenza, perché io 
ho avuto problemi di salute e 
in famiglia, di cui lei era era 
al corrente perché ci confida-
vamo in merito. Mi aveva aiu-
tato tanto in quel periodo, an-
che con mio figlio». Poi ricor-
da quello che in quei momen-
to le aveva detto, dandole for-
za. «Mi ha sempre detto: «An-
tonella,  non  mollare  mai.  
Questa volta, purtroppo, lei 
è  stata  costretta  a  mollare  
per colpe non sue». —

G.CA.
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Femminicidio a San Stino

Uccide la moglie a bottigliate in testa
chiama i carabinieri e si consegna 
Tragedia a San Stino di Livenza: Cinzia Luison di 60 anni assassinata in casa dal marito Giuseppe “Walter” Pitteri

Cinzia Luison, parrucchiera di 60 anni, vittima del marito

La donna ritrovata 
a terra con il cranio 
sfondato. Accanto,
la bottiglia intatta

la testimonianza

«Una donna solare
era una vera amica
Mai saputo di litigi»

LA VITTIMA L’UXORICIDA

Giuseppe “Walter” Pitteri, ex dipendente Actv di 65 anni, l’uxoricida
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la denuncia

«Strage senza fine»
L’impegno della Cgil
Il 1522 per avere aiuto

SAN STINO DI LIVENZA

«Greta è entrata a casa mia per 
proteggersi,  era  terrorizzata  
per quello che forse sarebbe 
potuto  accaderle».  Michele  
Zuin è il vicino di casa, dirim-
pettaio della famiglia Pitteri. 
Era a casa quando ha sentito la 
ragazza  gridare  improvvisa-
mente e chiedere aiuto. «Ho 
aperto la porta», ricorda, «Gre-
ta era davanti ed è subito entra-

ta e mi ha chiesto aiuto. Ho 
chiuso la porta cercando di ca-
pire meglio perché in quei mo-
mento non era proprio chiaro 
nulla. «È accaduto qualcosa di 
terribile», mi ha detto in preda 
al terrore. Allora ho capito che 
era successo qualcosa ai suoi 
genitori, perché sapevo che vi-
veva con loro nell'appartamen-
to davanti al mio. A quel punto 
sono andato a vedere io stesso, 
facendomi coraggio. La porta 

era socchiusa e abbiamo aper-
to. Ho visto appena il corpo di 
sua mamma, riverso nel san-
gue. In quell’istante sono saliti 
i carabinieri con gran velocità 
che hanno raggiunto Walter  
che era in casa e li aveva già 
chiamati, come abbiamo sco-
perto successivamente». Gli ul-
timi istanti in cui lo ha visto gli 
sono  rimasti  impressi  nella  
mente. «Aveva lo sguardo per-
so», ricorda Zuin, «come in ca-
talessi. Si muoveva lentamen-
te. Mentre i carabinieri lo sta-
vano portando via, mi ha guar-
dato per un secondo con la co-
da  dell'occhio,  senza  alcuna  
espressione. Non so davvero 
cosa sia potuto accadergli per 
arrivare a tanta violenza». 

REAZIONI DAI DUE PAESI

Sono tutti increduli. Nessuno, 
nè a San Stino di Livenza nè a 
Pramaggiore, ha mai percepi-
to segnali di una possibile tra-
gedia. «Il rapporto di coppia 
era normale», ha detto il sinda-
co Matteo Cappelletto, «que-
sta disgrazia colpisce e addolo-
ra. Perché ha riguardato una 
famiglia normale. Non ci sono 
mai stati segnali». Lui si vede-

va poco e lei, pur lavorando 
fuori comune, era molto cono-
sciuta  e  stimata.  «Cinzia  ha  
sempre  avuto  un  carattere  
aperto. E anche le figlie sono 
ben volute». Il sindaco di Pra-
maggiore, Fausto Pivetta, non 
trova le parole. «Tutte le no-
stre iniziative sul 25 Novem-
bre non sono servite», ammet-
te. «Cinzia? La conoscevo da ol-
tre 20 anni. Prima il suo salone 
da parrucchiera aveva una se-
de diversa, sempre a Blessa-
glia. Il suo salone è un punto ri-
ferimento per tutti. I clienti ar-
rivano anche dal vicino Friuli e 
dal trevigiano». La collega Fa-
biana Zanella non sa capacitar-
si. «Impossibile non conoscere 
Cinzia, la ammirano tutti. Chi 
non la conosce di persona la co-
nosce per la sua fama». Parla-
no le clienti. «Avevo con lei un 
bel rapporto», dice la ristoratri-

ce Nadia Sanavro, «era solare 
e competente. Ogni anno orga-
nizzavamo una cena. Era fan-
tastica». E Diana Pavan: «Lei e 
la sorella Cristina hanno avvia-
to la attività vicino alla piazza 
di Blessaglia e poi hanno scel-
to una sede nuova, più confor-
tevole. Cinzia riceveva donne 
di tutte le età. Mia nonna era 
stata la sua prima cliente. Una 
tale sciagura ci lascia senza pa-
role. Siamo tutti impotenti di 
fronte a un tale assurdo feno-
meno». —

GIOVANNI CAGNASSI

ROSARIO PADOVANO
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L’artista Paola Volpato che dipinge i volti delle vittime

Femminicidio a San Stino

il vicino di casa

«Le urla della figlia
e un lago di sangue»
Michele Zuin è il dirimpettaio che ha soccorso Greta
«Il padre assassino aveva lo sguardo perso nel vuoto» 

Michele Zuin , il vicino che ha soccorso Greta, figlia della coppia

Non c’erano mai stati
segnali di tensioni 
nella coppia. Il 
cordoglio del sindaco

VENEZIA

«Questa  è  una strage che 
non finisce e che è sempre vi-
cina a noi». Lo dice l’artista 
Paola  Volpato,  di  Noale,  
che da anni dipinge i volti 
delle donne vittime di fem-
minicidio,  oltre  700  dal  
2015 ad oggi. Arte civile, di 
fortissimo impatto per de-
nunciare la violenza che si 
abbatte sulle donne anche 
tra le mura di casa. Dalla se-
greteria  confederale  della  
Cgil di Venezia, parla Fede-
rica Vedova, segretaria Filt. 
«È forte in questi casi il sen-
so di impotenza, anche per 
una  organizzazione  come  
la Cgil che, a partire dai luo-
ghi di lavoro, si batte per li-

berare le donne dal bisogno 
e  dalla  sopraffazione.  Ma  
non abbiamo nessuna inten-
zione di arrenderci, anzi vo-
gliamo moltiplicare le no-
stre forze per raggiungere 
un obiettivo ambizioso, ma 
irrinunciabile per una socie-
tà che voglia definirsi civile: 
bandire la violenza di gene-
re, fermare la strage». Esi-
ste un numero per chiedere 
aiuto: si tratta del 1522, atti-
vo 24 ore su 24, tutti i gior-
ni,  accessibile  dall’intero  
territorio nazionale, e gra-
tuito sia da rete fissa che mo-
bile. La assistenza è disponi-
bile in italiano, inglese, fran-
cese, spagnolo, arabo, farsi, 
albanese,  russo  ucraino,  
portoghese, polacco. —

I rilievi delle forze dell’ordine davanti alla casa della coppia, 
a San Stino, dopo il brutale femminicidio FOTO VIANELLO 
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Femminicidio a San Stino 

Coppia riservata
Walter aveva
dei problemi
a gestire il denaro
Lui era autista di Actv fino al 2016, poi la pensione in paese
Cinzia era dinamica, con amiche e clienti che la adoravano

le statistiche della questura di venezia

I casi di violenza sono raddoppiati nell’ultimo anno

Giovanni Cagnassi / SAN STINO

Walter e Cinzia, una coppia 
apparentemente serena sulla 
quale adesso cala una coltre 
di nebbia fitta e impenetrabi-
le dopo che la donna è stata 
uccisa con una violenza che 
gli stessi inquirenti definisco-
no letteralmente inaudita. 

L’ASSASSINO

Lui, Giuseppe, chiamato da 
tutti Walter, è un ex autista 
Actv in pensione, originario 
di Mestre e dal 1997 residen-
te a San Stino. Per l’azienda 
di trasporto veneziana aveva 
lavorato dal 1982 al 2016 co-
me autista degli autobus ur-
bani della città di Venezia. 

Una persona piuttosto schi-
va, di poche parole, qualche 
amico di famiglia, un caffè di 
tanto in tanto nei locali del 
centro della cittadina sempre 
molto vivace. Sembra avesse 
avuto in passato dei proble-
mi nella gestione del denaro 
e che addirittura fosse stato 
affiancato per questo motivo 
da un amministratore di so-
stegno. Tutti particolari che 
gli inquirenti stanno appro-
fondendo con le indagini e 
sui quali c’è il massimo riser-
bo. 

LA VITTIMA

Cinzia  era  contitolare  con  
una delle due sorelle del salo-
ne Cinzia Parrucchieri a Bles-
saglia  di  Pramaggiore,  ieri  
chiuso per il turno settimana-
le. Per questo si trovava a ca-
sa alle 14 circa, quando Wal-
ter l'ha brutalmente uccisa. 

Quello di  Blessaglia,  a  una 
manciata  di  chilometri  da  
San Stino, è un centro esteti-
co molto conosciuto con tan-
te clienti non solo di San Sti-
no, ma di tutto il Portogruare-
se che si recavano al salone ce-
lebre per i tagli moderni e al-
la moda, i trattamenti estetici 
di alto livello. Tante clienti 
avevano  cambiato  parruc-
chiera  e  l'avevano  seguita  
quando aveva aperto a Bles-

saglia, dopo un periodo di la-
voro  nella  cittadina.  Bella  
donna,  solare,  descritta  da  
tutti come una parrucchiera 
di grande esperienza e profes-
sionalità, ma soprattutto dal-
le grandi doti umane. Questa 
era Cinzia Luison che ieri ha 
perso la vita in modo così tra-
gico, segnando per la cittadi-
na sulle rive del Livenza un'al-
tra morte di una donna indife-
sa. Una coppia molto riserva-
ta, a detta di tutti.

UNA FAMIGLIA RISERVATA

Le due figlie, Noemi di 26 an-
ni e Greta di 22 hanno abitato 
per anni con i  genitori.  Da 
qualche tempo la più grande 
è uscita di casa per andare a 
vivere da sola. Era rimasta la 
più giovane, molto legata ai 
genitori. Ieri, dopo che si è 
consumata la tragedia,  si  è 

trasferita dalla nonna mater-
na sempre a San Stino di Li-
venza, poco lontano dalla abi-
tazione dei genitori. Ha per-
so la mamma e di fatto anche 
il padre che adesso è accusa-
to di omicidio e sarà rinchiu-
so  in  carcere.  «Una  coppia  
che a prima vista non aveva 
dei problemi», ha detto il sin-
daco  di  San  Stino,  Matteo  
Cappelletto, ieri subito arriva-
to davanti alla casa in cui è av-
venuto il femminicidio, «non 
erano persone seguite dal Co-
mune, non ci risultavano pro-
blemi in famiglia. Anche noi 
non sappiamo cosa possa es-
sere successo e ci possiamo 
solo unire al dolore dei fami-
liari  in  questo  momento».  
Tutti, anche i tanti cittadini 
che sono giunti ieri in Corso 
del Donatore a vedere cosa 
fosse accaduto, chi piangen-
do, chi facendosi il segno del-
la croce, chi ancora imprecan-
do, sono certi che tra le mura 
di quella casa si nascondesse 
qualcosa di grave di cui nessu-
no o quasi era a conoscenza.

UNA CONFIDENZA

Aveva confidato il momento 
di crisi e il rapporto conflittua-
le col marito a una sola clien-
te alcuni anni fa. Nulla di pro-
blematico tanto che lei  poi  
questa crisi l’ha risolta, senza 
che si presentasse dalle forze 
dell’ordine.  «Tutto  risolto»,  
aveva  detto  alle  amiche  e  
clienti. Cinzia Luison aveva 
confidato un momento di cri-
si col marito a una cliente. Da 
quel momento però non ha 
fatto trapelare più nulla. Si è 

chiusa a riccio. A difesa della 
sua privacy. Ma forse quello 
era un segnale.

«La  vedevo  molte  volte  
quando  passeggiava  per  il  
centro», ha ricordato Lucia-
no Negretto,  storico dipen-
dente comunale oggi in pen-
sione,  «nessuno ha  captato  
un solo segnale. Era una fami-
glia modello. Essendo presi-
dente del  Volley San Stino 
molti proferiscono confiden-
ze. Ma su questa famiglia non 
ho mai sentito una parola fuo-
ri posto». Una famiglia nor-
male, serena, anche se il faro 
della casa sembrava lei, Cin-
zia, con il suo lavoro. L’im-

prenditrice ha realizzato ac-
conciature di grande livello, 
finendo tra le pagine di roto-
calchi di moda e settimanali 
prestigiosi.  Lo  mostrava  lei  
stessa,  curando  personal-
mente le pagine social della 
Cinzia Parrucchieri con Ave-
da,  multinazionale  degli  
shampoo, che supportava il 
salone di bellezza. «Il nostro 
istituto di bellezza è di raffina-
ta concezione - diceva Cinzia 
Luison stessa presentando il 
salone  -  i  trattamenti  sono  
creati per soddisfare ciascun 
ospite». 

Il salone aveva fama di ospi-
tare clienti che per una piega 

di Cinzia non badavano a spe-
se e centinaia di spose sono 
passate da lei prima di recarsi 
in chiesa. Era richiestissima 
dal settore moda. L’orgoglio 
di Cinzia erano anche le fi-
glie. Greta è una cantante liri-
ca molto apprezzata in zona. 
Si è formata dalla maestra Ge-
retto.  Con il  tenore Filippo 
Niero ha preso parte a serate 
culturali in ricordo degli ar-
chitetti Marco e Gloria, morti 
in seguito all’incendio delle 
Torri Grenfell. —
(ha collaborato Rosario Pado-
vano)
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VENEZIA

Numeri da brividi, quelli relati-
vi alle misure di contrasto al fe-
nomeno della violenza contro 
le donne. E che danno la misu-
ra, tanto nel Veneziano quan-
to nel resto d’Italia, di come il 
fenomeno sia diffuso e in cre-
scita. Oltre che drammatica-
mente attuale. Il Questore di 
Venezia  nel  corso  dell’anno  
2021 ha emesso 70 provvedi-
menti,  mentre  per  l’anno  in  
corso gli ammonimenti emes-
si sono 124 (+70%) di cui 50 
per atti persecutori e 74 per 

violenza domestica.  La Que-
stura ha intensificato i rappor-
ti di collaborazione con gli enti 
e le istituzioni che a ogni titolo 
si occupano di violenza dome-
stiche  sulla  considerazione  
che la violenza va contrastata 
secondo una strategia di rete 
(Tribunali, Procure, centri an-
tiviolenza, strutture comuna-
li, organizzazioni di volonta-
riato e organi di stampa).

Nel merito sono stati redatti 
due accordi protocollari di in-
dirizzo con la Cooperativa Gru 
e il Centro Ferrioli Bo che ope-
rano anche sul recupero degli 

uomini maltrattanti attraver-
so dei percorsi di emancipazio-
ne dalla violenza cui indirizza-
re gli uomini che abbiano rice-
vuto il provvedimento di am-
monimento del Questore. Un 
ruolo importante è rivestito an-
che dai Centri Antiviolenza co-
me spiega Patrizia Marcuzzo, 
responsabile del Centro di Ve-
nezia:  «Quello  che  porta  le  
donne a denunciare queste si-
tuazioni non è un percorso faci-
le», le sue parole, «occorre co-
raggio e una rete d’intervento 
più efficace». Per il Questore 
Masciopinto, le misure di pre-

venzione sono centrali nel con-
trasto agli episodi di violenza 
sulle donne: «La violenza è un 
tema culturale, la prevenzio-
ne richiede una rete a suppor-
to». Su base nazionale, secon-
do i dati diffusi dal Dipartimen-
to Pubblica sicurezza dall’ini-
zio dell’anno al 25 novembre 
scorso, le donne vittime di fem-
minicidio sono state 88, con 
una media di un omicidio ogni 
3,8 giorni; ogni giorno 86 don-
ne sono vittime di reato di ge-
nere e a questa lista si deve ag-
giungere il numero dei tentati 
omicidi, delle violenze di ogni 

sorta,  delle  prevaricazioni  e  
abusi difficilmente qualificabi-
li perché raramente denuncia-
ti. La misura che l’ordinamen-
to riserva al Questore è l’am-
monimento.  Ne  esistono  di  
due tipi: per atti persecutori e 
per atti di violenza domestica. 
Nel primo caso il Questore può 
emettere il provvedimento di 
ammonimento solo a seguito 
di richiesta della vittima, nel 
secondo, invece, può ammoni-
re il soggetto violento anche di 
propria iniziativa. —

EUGENIO PENDOLINI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La bara con il corpo di Cinzia Luison lascia l’appartamento dove si è consumato l’uxoricidio FOTO VIANELLO

Si racconta di una 
confidenza su una crisi 
poi rientrata subito:
«Tutto risolto»

Violenza domestica, boom di casi
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Femminicidio a San Stino

LE VITTIME

C
on la morte di Cin-
zia Luison, sono 15 
le vittime venezia-
ne  di  femminicidi  

dal 2017 a oggi. Storie di 
violenza fisica e morale, di 
terrore e follia. Ripercorre-
re queste storie è come ria-
prire vecchie ferite, ma è ne-
cessario non dimenticare af-
finché la loro morte sia un 
racconto che possa evitare 
che ciò accada di nuovo. 
Sei di questi femminicidi so-
no avvenuti nel solo 2022, a 
partire dal delitto avvenuto 
appena poche settimane fa, 
esattamente  nella  serata  
del 20 novembre. Quel gior-
no la  provincia  veneziana 
fu scossa dall’uccisione del-
la trentasettenne Vera Myr-
taj, assassinata a Spinea in-
sieme al suo compagno Flo-
nino Merkuri dall’ex marito 
di lei, Viron Karabolaj. Que-
st’ultimo poi si diede alla fu-
ga, decidendo di suicidarsi 
nel capannone in cui lavora-
va. La donna di origine alba-
nese si era separata dal mari-
to con il quale aveva convis-
suto nella stessa abitazione 
fino a tre anni prima. Sem-
pre  quest’anno  Spinea  fu  
protagonista di un altro orri-
bile femminicidio, quando 
alle prime ore del mattino 
del 23 settembre la quaran-
tunenne Lilia Patranjel, fu 
trovata  morta  all’interno  
dell’abitazione in cui risie-
deva, colpita da numerose 
coltellate. A uccidere la don-
na di origine moldava fu il 
compagno Alexandru Iano-
si Andreeva Dimitrova. 
Ancor più agghiacciante sa-
pere che il figlio di quattro 
anni era in casa. A giugno, a 
Fossalta di  Portogruaro,  a  
perire per mano del marito 
fu la cinquantenne Lorena 
Puppo. I due furono ritrova-
ti in casa in un lago di san-
gue dalla nipote dell’uomo. 
A scoprirli fu un parente che 
il  marito  stesso,  Giuseppe 
Santarosa, aveva chiamato. 
Lei voleva andare ad abita-
re da sola. Lui prima di ucci-
dersi la soffocò con un cusci-
no. Dopo l’omicidio l’uomo 
afferrò un coltello e si tagliò 
la gola. 
A giugno avvenne un altro 
femminicidio  a  Udine,  la  
cui vittima fu Lauretta Tof-
foli, settantaquattrenne ori-
ginaria di  Bagnara (Grua-
ro), uccisa con 33 coltellate. 
In carcere finì con la pesan-
te accusa di omicidio il vici-
no di casa. La lunga scia di 
sangue del 2022 partì a mar-
zo quando la veneziana Flo-
ra Mattucci di 72 anni ven-
ne trovata senza vita nel let-
to con una ferita di arma da 
taglio sulla schiena. A ucci-
derla fu il marito Franco Gel-
lussich,  che  poi  s’impiccò  
nel  garage.  Nel  gennaio  

2021 a Concordia Sagitta-
ria, Moses Ewere, commer-
ciante di abbigliamento ni-
geriano, si scagliò per moti-
vi di gelosia contro la mo-
glie di 34 anni Viktoria Osa-
gie, uccidendola a colpi di 
punteruolo davanti ai tre fi-
gli. 
Il 2020 fu caratterizzato da 
due femminicidi.  Il  primo 
fu quello di Marcella Bora-
so, cinquantanovenne nati-
va di Padova e vissuta a Udi-
ne, che nel mese di luglio a 
Portogruaro fu seviziata e 
uccisa in casa sua da due gio-

vani per avere scoperto un 
tentativo  di  furto  ai  suoi  
danni. Ad aprile a Mirano 
un’iniezione letale da parte 
del marito uccise l’ottanten-
ne Agnese Mazzan. I due 
avevano scelto di farla fini-
ta. Entrambi erano malati: 
avevano deciso di morire as-
sieme, ma l’uomo non riuscì 
a trovare la sua vena. 
Nel febbraio 2019 Gianfran-
co Duini accoltellò a morte 
la moglie Claudia Bortoloz-
zo nella loro casa a Marghe-
ra.  Un  delitto  maturato  
all’interno di una coppia da 

tempo seguita dal Centro di 
salute mentale e che sem-
brava aver trovato un pro-
prio  equilibrio,  fino  allo  
scoppio della tragedia. L’a-
gosto del 2018 a Cavarzere 
fu scosso dalla morte di Mai-
la Beccarello  di  37 anni,  
massacrata a colpi di pugni 
dal marito Natalino Bosco-
lo Zemello, due anni più gio-
vane. Fu lui stesso a chiama-
re l’ambulanza sostenendo 
che la donna stesse male do-
po essere caduta dalle sca-
le. 
Quattro  i  femminicidi  del  

2017.  Ad  agosto  Sabrina  
Panzonato,  infermiera  
dell’ospedale dell’Angelo di 
Mestre, fu uccisa dal marito 
a Dogaletto di Mira dall’i-
spettore di polizia Luigi Noc-
co. A luglio l’ex marito della 
trentottenne  di  Mariarca  
Mennella,  di  professione  
commessa e madre di due 
bimbi, uccise la donna a col-
tellate perché era geloso e 
non voleva che la loro storia 
finisse. Sempre nello stesso 
mese a Marghera fu uccisa 
la settantaseienne Sonia Pa-
doan, colpita alla gola con 

un pugnale dal figlio, colto 
da un raptus di follia. 
L’ultima storia folle è quella 
della trentenne russa Ana-
stasia Shakurova, assassi-
nata nel mese di giugno a 
Mestre insieme al suo com-
pagno  da  Stefano  Perale,  
un professore che aveva in-
vitato a cena entrambi, av-
velenandoli e uccidendoli.  
L’insegnante autore del dop-
pio delitto si era ossessiva-
mente invaghito della don-
na. — 

ALBERTO SANAVIA
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La lunga lista del Veneziano, vicende di paura, minacce e follia: un fenomeno criminale in continua crescita

I 15 volti della furia dell’uomo dal 2017
Quest’anno quasi la metà delle vittime

Cinzia Luison, dicembre 2022

Flora Mattucci, marzo 2022

Maila Beccarello, agosto 2018

Vera Myrtaj, novembre 2022

Viktoria Osagie, gennaio 2021

Sabrina Panzonato, agosto 2017

Lilia Patranjel, settembre 2022

Marcella Boraso, luglio 2020

Mariarca Mennella, luglio 2017

Lorena Puppo, giugno 2022

Agnese Mazzan, aprile 2020

Sonia Padoan, luglio 2017

Lauretta Toffoli, maggio 2022

Claudia Bortolozzo, febbraio ’19

Anastasia Shakurova, giugno ’17
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